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La nazionale di Berti Vogts supera facilmente gli Usa. Segnano Moeller e Klinsman

Germania avanti
grazie ai «vecchi»

Colombia battuta con un bel gol di Ilie

Romania pratica
Asprilla
inconcludente

PARIGI. Trepunti e laGermaniadei
«vecchietti» parte con il piede giu-
sto in questi mondiali di Francia. Il
ct Berti Vogts s’inalbera quando gli
dicono che ha messo su una squa-
dra«daospizio».«Nonsonovecchi,
sono esperti» ribatte inalberato il
tecnico. E così la nazionale tedesca
fa quadrato attorno ai suoi uomini
più esperti e s’aggiudica una gara
che - adire la verità - nonè mai stata
in discussione. Troppo fragile la
squadra degli Stati Uniti, tenace e
atletica quanto si vuole ma incapa-
ce di rendersi pericolosa per quasi
un’ora.Unsolo tiro inporta intutto
il primo tempo, lo scaglia Deering
daquarantametri,traiettoriapreve-
dibile e nonno Koepke (36 anni di
esperienza)paraaocchichiusi.

Lo spettacolo è mediocre anche
quando la palla ce l’hanno Haessler
e compagni, ma - a differenza degli
yankee - i tedeschi hanno gli uomi-
ni giusti per pungere. All’ottavo
Germania in vantaggio. Calcio
d’angolo battuto da Haessler, torre
di Klinsmann per Moeller che con-
verte in rete da un metro. La palla
passa tra il palo e Burns, l’uomo ap-
postato a mo’ di sentinella. Burns
«fallisce» nel suo mandato ma è in
buona compagnia. Tra gli statuni-
tensi si salvanosolo idifensoriDoo-
ley (il libero) e Stewart piazzato dal
ct Sampson su Bierhoff per contra-
starlo sui palloni alti. Gli altri fanno
numero. Ottenuto il vantaggio la
Germania non forza più di tanto,
giocare sotto ritmo stanca meno e
aiutaadamministrarelapalla.L’im-
postazione tattica di Vogts è quella
classica: un libero (Thon, 32 anni),
un marcatore (Kohler, 33) e due ter-
zini: Jeremies a destra ed Heinrich a
sinistra. A centrocampo una sintesi
di fantasia (Haessler, 32 anni e
Moeller, 31) e concretezza (Reuter,
32 anni e Woerns). In avanti Klin-
smann (34 anni) fa la spalla a Bier-
hoff (30), il primo capocannoniere
tedesco del campionato italiano. E
l’ex centravanti dell’Udinese (gio-
cherà nel Milan) è così attaccato al
nostro Paese che l’italiano è diven-
tatolasuaprimalingua.Lorivelaun
«vaffa...» in piena regola (il labiale è
nitido)cheiltedescorivolgealguar-

dalinee di sinistra che lo accusa di
una spinta ai danni di un avversa-
rio.

Tedeschi «anziani» ma efficienti.
Lo dimostra Koepke che al 5’ del se-
condo tempo neutralizza un colpo
di testa del nuovo entrato Hejduk
(fuori Burns) nel primo vero affon-
do di tutta la gara. Non è un campa-
nello d’allarme masolouno spunto

isolato. Sono sempre i tedeschi a te-
nere il «pallino». Al 18’ della ripresa
è Klinsmann a sfiorare il gol con un
toccoinscivolatasuassistdiKohler.

L’appuntamento con il raddop-
pio è solo rinviato di qualcheminu-
to. A fornire l’assist all’ex sampdo-
riano stavolta è Bierhoff chepesca il
compare con un preciso cross,poi il
capolavoro di Klinsmann: stop di
petto per mandare fuori tempo
Dooley e piatto destro a girare nel-
l’angolo più lontano alla sinistra di
Keller.Goln.45in103presenzecon
la maglia della nazionale, unoscore
datogliersiilcappello.

I cambi diVogtsnelcorsodella ri-
presa, Hamann per Haessler e Ziege
perReuter,nonincidonopiùditan-
to sull’economia del match che la
Germania conduce in porto senza
rischi e sussulti. Delusi i fan di Mat-
thaeus che non hanno la soddisfa-
zione di vedere in campo il loro be-
niamino, l’uomo dei cinque mon-
diali di fila (dall’82 al ‘98). Vogts,
nonostante il doppio vantaggio, lo
tieneascaldarelapanchina.

Comeper l’Inghilterra lenotene-
gative tedesche vengono dai tifosi.
Un’oraemezzaprimadell’iniziodel
match dieci ultrà provenienti dalla
Germania (parecchi tedeschi han-
no raggiunto Parigi senza avere in
tasca il biglietto della partita) sono
stati arrestati per lancio di bottiglie
ed altri oggetti contro le forze del-
l’ordinefrancesi.

GERMANIA-STATI UNITI 2-0
GERMANIA: Koepke, Kohler, Thon, Woerns, Reuter (Ziege, 69),
Jeremies, Haessler (Hamann, 50), Moeller (Babbel, 90), Hein-
rich, Klinsmann, Bierhoff.
STATI UNITI: Keller, Pope, Dooley, Régis, Burns (Hejduk, 46),
Maisonneuve, Stewart, Reyna, Deering (Ramos, 70), Jones, Wy-
nalda (Wegerle, 64).
ARBITRO: M. Saïd Belqola (Mar)
RETI: 8’ Moeller, 18’ st Klinsmann

NOTE: terreno in buone condizioni, spettatori 48.200. Ammoniti Je-
remies, Hamann e Heinrich per la Germania; Hejduk e Pope per gli
Stati Uniti.
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LIONE. Un gol di Ilie allo scadere
del primo tempo ha aperto e chiuso
la sfida tra Romania e Colombia,
unapartitachehaoffertopocospet-
tacolo, molta noia e un risultato
scontato. Ha vinto la squadra mi-
glioreincampo,laRomania,chesiè
limitata alminimo indispensabilee
ha avuto il merito di imbrigliare gli
avversari.LaColombiahamostrato
anche qualche buona individualità
ma, nel complesso, un gioco colpe-
volmente lento. Le atteseerano tut-
te per Hagi, Ilie, Asprilla e Rincon.
Nessuno ha brillato in linea con un
incontro dominato per lo più dalla
mediocrità ma non si può dire
neanchechenessunoabbiademeri-
tato più di tanto. Hagi ha guidato
per mano la sua squdra allavittoria,
Ilie ha segno il gol decisivo (bello)
Asprillahadatoquelpizzicodiviva-
cità ai colombiani, Rincon è stato
protagonista di una delle poche oc-
casioni da gol dei sui, quando, nel
primo tempo, ha sparato una can-

nonata dai 25 metri che per poco
noncentraval’obiettivo.

Ma Romania-Colombia era una
partita attesa ancheperché evocava
il mondiale di quattro anni, fa, e lo
strascico di sangue che ne seguì. Si
giocò la stessa gara, nel ‘94, e vinse
anche allora la Romania. Fu una
sconfitta pesante per i sudamerica-
ni perché la Colombiasipresentava
aUsa‘94conlapatentedinazionale
favoritaeilclimatraisuoitifosisife-
ce subito incandescente. La sconfit-
taconlaRomania fu laprimadiuna
serie di disfatte, la formazione di
Valderrama (presente anche ieri in
campo-è il terzo mondialeacuipar-
tecipa) tornò in patria tra le polemi-
che, i fischi del suo pubblico e addi-
rittura le minacce di morte. Pochi
giorni dopo il difensore Andres
Escobar (autore di un’autoretedeci-
siva per l’eliminazione della sua
squadra) fu ucciso a revolverate,
dallamalavita localesidisse,perpu-
nizione.

Questavolta,però, ilctGomezha
presentato laColombiainmododi-
messo probabilmente per non su-
scitaregrandiattese. Inrealtàlecose
sonoandatecomeeraprevedibile.

Le due formazioni hanno fatto
davvero poco giocando a piccolo
trotto. La Romania si è fatta perico-
losa all’ottavo minuto con Moldo-
van che ha mancato la deviazione
di testa su cross di Ilie. Al 15’, il por-
tiere colombiano Mondragon si è
messo in evidenza con un doppio
interventosuIlieeMoldovan.Ilpri-
mopericoloperlaRomaniaèarriva-
to supunizione conGalca chehari-
schiato un clamoroso autogol. Nel
finale di tempo prima Moldova ha
sfiorato di testa la rete e, al 45’, Ilie,
liberato da un colpo di tacco di Ha-
gi, ha insaccato l’1-0 con un nume-
rodafuoriclasse.

Nella ripresa la Romania ha ab-
bassato ulteriormente il proprio rit-
mo di gioco e la Colombia si è fatta
avanti con Rincon e con Lozano: è
toccato al portiere Stelea neutraliz-
zare due fiammate di Valencia e
Rincon. Poi tutto si è lentamente
spento,eacinqueminutidallafine,
per Asprilla è arrivata anche l’umi-
liazionedellasostituzione.

Klinsmann e Moller autori dei gol tedeschi

IL SOSIA

«I Ronaldo sono due»
Falcao stramazza a terraHristo Stoichkov

«catalano»
contro la Spagna

La maglia catalana sotto
quella della Bulgaria. La
indosserà Hristo Stoichkov
che vuole così dimostrare il
suo attaccamento al
sentimento catalano, di cui
non ha mai fatto mistero
sin dal suo arrivo a
Barcellona nel 1990. L’ex
parmense ha detto che se
segnerà un gol alla Spagna
(mercoledì 24 alle 21 a
Lens) «mostrerà al mondo
la maglia a quattro barre»,
simbolo della bandiera
catalana.

ROMUALDO

R ICORDATE Dustin Hof-
fman in «Tootsie»? Quando
rivela davanti alle telecame-

re, in diretta tv, di non essere l’in-
fermiera dell’ospedale, bensì suo
fratello, tornato a vendicarla? La
stessascenaèavvenuta ierinel riti-
ro del Brasile. Protagonista, il vo-
stro eroico Romualdo. Ho fatto ir-
ruzione durante l’allenamento e li
ho affrontati. I 22 sono diventati
all’improvviso 23, con due Ronal-
di. Non potevo più indugiare: Zico
sta tramando per farmi fuori dalla
«seleçao», il mio adorato gemello
Ronaldinho fa il pesce in barile.
Anche l’altra sera, davanti alla
«feijoada»,miblandiva:«Madai,
Romualdinho, tu stai a Milano
nell’Inter e io torno a Rio. La smet-

tiamocon i viaggi intercontinenta-
li, e soprattutto la smettiamo con
questa storia: il Brasile ha Ronal-
do, l’Inter ha Romualdo. Siamo
uguali, giochiamo uguale, e a Mi-
lano si sta bene...». L’ipocrita! A
Milano, con la nebbia e la «cas-
soeula»! La smetto a modo mio,
con questa «storia». Sono entrato
nel ritiroehorivelatoatuttichedai
tempi del Psv Eindhoven i Ronaldi
sono due. Zagallo non ha capito
nulla. Zico aveva la bava alla boc-
ca. Falcao è svenuto. Io, intrepido,
ho proseguito con gli scoop. Ho ri-
velatocheigemellidiGiovanni,ad
esempio, sono quattro (Gianni,
Nanni, Nino e Giuàn, così chia-
mato in onore di Trapattoni) e che
per di più sono tutte pippe. Che Ju-

nior Baiano è il figlio illegittimo di
CiccioBaiano.CheEmersonha53
anni e suonava in un gruppo rock
chiamato Emerson Lake & Pal-
mer.CheAldair eCafusonoroma-
ni della Bufalotta. Che Roberto
Carlos è «quel» Roberto Carlos, il
cantante. Che Dida non è un por-
tiere ma un refuso tipografico.Che
«cucciolo» Dunga non è affatto
uno dei sette nani. Che Bebeto e
Leonardo hanno le gambe storte.
Tutte cose vere, badate. Ho dei
dubbi solo su Junior Baiano, mi
sembra troppo più alto di suo pa-
dre. A quel punto sono entrati due
signori in camice bianco e, non so
perché, mi hanno portato via. Qui
va a finire davvero come in «Too-
tsie».Maacostodifingermidonna
vi racconterò tutte le sordide trame
delBrasile.Adomani.


